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S.Maria della Scala,
una nomina
che lascia perplessi
di Roberto Barzanti
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Santa Maria della Scala

Un uomo di teatro

e la no` aat seo
(che solleva dubbi)
di Roberto Barzanti

Antonio Calbi, cinquantaduenne, milanese di
origini lucane, è stato scelto dal sindaco di
Siena quale «direttore» del Santa Maria della
Scala. Al bando per una figura ibrida - non di
direttore in senso stretto ma di traghettatore
alle dipendenze del Comune di un progetto
incompiuto verso una chiara e conclusiva
definizione - avevano risposto in 66. In molti
si meravigliarono, tanto più che l'incarico
durerà al massimo tre anni ed è tuttora
misterioso il modello gestionale di un luogo
destinato ad assommare una rinnovata
Pinacoteca nazionale, laboratori e attività
creative, nonché il museo di se stesso e della
città. La commissione insediata perla selezione
aveva dapprima individuato dieci nomi e quindi
composto una terna nella quale insieme al
vincitore comparivano la storica dell'arte
Giovanna Damiani e Emanuele Lepri, direttore
del Bata Shoe Museum a Toronto. Ed ecco
promuovere Antonio Calbi, che ha fama di
fantasioso ideatore di eventi ed è grande
esperto di arti sceniche. Ha dato - si dice -
buona prova nelle vesti di direttore dell'Eliseo e
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da poco si era insediato alla
direzione del Teatro di
Roma. Chi l'ha conosciuto al
lavoro loda la sua
poliedricità e la sua
indipendenza. Certo sarà
molto varia ed estesa, se ora
è destinato a divenire
dirigente di un luogo la cui
anima non ha niente a che
fare col teatro, né dovrà
essere ribalta di chissà quali

commedie. Correttamente il sindaco rammenta
che la scommessa-chiave da vincere è la
collocazione della Pinacoteca, con i giusti
innesti, nel labirinto dell'antico ospedale. Tutto
il complesso non dovrà essere una macchina
per mostre effimere e nessuno pensa a
sezionarlo, magari destinando a ricettività di
atto bordo qualche sua parte: anche spropositi
del genere si son di recente ascoltati. Sarà che la
managerialità è ritenuta la prima delle virili, ma
la nomina di Calbi lascia perplessi. Un bagaglio
di conoscenze scientifiche di settore resta
indispensabile per dare coerente concretezza ad
un impegno rispettoso di fini più volte ribaditi.
Ci sarà da verificare con attenzione obiettivi e
programmi. La committenza comunale è
sembrata sovente distratta e disponibile ad
avallare le idee più disparate. Sarebbe stato
preferibile che, prima di individuare in un
uomo di teatro una possibile guida della fase di
transizione, fosse stato reso noto il progetto di
fattibiità predisposto dalla Fondazione Monte
dei Paschi. Tuttora da capire e discutere alla
luce del sole. Con l'augurio che non sia un
canovaccio da interpretare a piacere.
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